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VERBALE RIUNIONE del 7 agosto 2024 

 

Il giorno 7 agosto  2024 alle ore 10:00, giusta convocazione prot. 33591/DG/DRPCSicilia del 5 

agosto 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta 

Regionale n.198 del 9 aprile 2024 per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della 

Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”, 

presso la sede del DRPC in Palermo e in modalità VdC Google- Meet, la  registrata, in considerazione 

dell’urgenza e della indifferibilità delle tematiche di cui all’Ordine del giorno che segue: 

- Esame attività di ricerca nuove risorse idriche nel sottosuolo dei Monti Iblei. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti della CdR: il Segretario Autorità 

di Bacino D.I. Sicilia, il D.G. Dip. Agricoltura, il prof Lipparini. 

Si fa presente che l’invito alla piattaforma utilizzata è stato regolarmente inviato a tutti i 

componenti la Cabina di Regia, in modalità mail giorno 5 agosto 2024 e che nessuno ha comunicato la 

non ricezione dello stesso. 

Presenze:  

ing. Cocina, ing. Granata,  prof. Foti, prof. Mazzola (per la CdR);  prof. Lipparini,  ing. Santoro (AdB), 

ing.Marino (G.C. Trapani) 

Trattazione e interventi riunione: 

Apre la riunione il DG Cocina, che introduce l’argomento all’OdG relativo alla fattibilità soprattutto 

economica di ricerca di nuove risorse idriche nel sottosuolo ed invita a relazionare  il prof. Lipparini. 

 

Il dott. Lipparini dopo una breve presentazione della sua attività professionale e delle proprie competenze,  

rappresenta inizialmente che, diversamente delle storiche  ricerche acquifere concentrate in superficie, 

queste ricerche  riguardano acque profonde (suggerimento ONU 2020),  ca 2 km sotto livello attuale 

mare,  anche se le conoscenze attuali sono a tutt’oggi scarse. 

 

Nel caso siciliano, dove le ricerche petrolifere sono state numerose,  sono stati studiati centinaia di pozzi 

profondi, per  permette di capire la distribuzione delle acque e soprattutto quello che c’è nel sottosuolo, 

attraverso test di produzione con una metodologia che studi le formazioni portanti di acqua dolce,  

identificandoli esplorando gli idrocarburi presenti in profondità. 

Sono stati fatti test in  67 pozzi che hanno evidenziato che: 

- le pressioni delle acque sotterranee mostrano una buona correlazione lineare con la profondità 

suggerendo una tendenza idrostatica complessiva e una connettività del bacino a scala 

regionale; 

- la distribuzione delle pressioni delle acque sotterranee è una prova indiretta ma robusta di un 

sistema connesso su scala regionale che è il corpo della piattaforma carbonatica diffusamente 

fratturata; 

- la salinità delle acque sotterranee aumenta con la profondità variando da acqua dolce a 

salmastra fino ad acqua sotterranea salina e ipersalina  nelle aree strutturali più profonde 

- è presente un ampia zona dominata da acque sotterranee rinfrescate. 
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In conclusione, riferisce il prof. Lipparini,  è stato possibile individuare indizi sulla presenza di 

fondali profondi nella parte meridionale della Sicilia. Lo studio dimostra effettivamente che le tecniche 

dell'industria petrolifera e del gas possono essere utilizzate per identificare le unità di acque dolci 

profonde, dimostrando l'applicabilità di questi metodi per  esplorazione fondali profondi. Il risultato 

mostra anche il potenziale delle acque dolci profonde nel sostenere lo sviluppo sostenibile in regioni con 

risorse idriche limitate. A questo punto mostra un modello 3D che evidenzia il n.ro di pozzi già perforati 

dove sono presenti i dati di produzione degli studi fatti. 

Interviene il prof. Foti (CdR) che pur ritenendo lo studio apprezzabile, chiede quali possano essere i costi 

di questa operazione.  

L’ing. Cocina, sentito il prof. Lipparini, fa una proiezione di ca 1– 2 Milioni di euro per la perforazione a 

cui vanno aggiunti energia per il sollevamento, impianti di produzione ed eventuale condotta di 

adduzione; soprattutto la verifica della salinità di queste acque, potrebbe rendere necessaria la 

potabilizzazione, di certo non perseguibile. Attenziona inoltre che dovrebbe attivarsi una squadra di 

geologi e di ingegneri idraulici per la fattibilità tecnica dell’operazione. 

Interviene prof. Mazzola per approfondire una analisi costi-benefici, tenuto conto tra l’altro che si tratta di 

acque fossili non rinnovabili, e che vanno valutati e analizzati  i costi di esercizi nel tempo,  più che i costi 

di impianto. 

CONCLUSIONI: 

Si ringrazia il prof. Lipparini per la presentazione scientifica puntuale degli studi condotti e si rimanda ad 

una prossima riunione della CdR per la valutazione di una fattibilità economica indispensabile per l’avvio 

di qualsiasi procedura. 

Alle ore 17:00 la riunione viene conclusa.  

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: 

meet.google.com/hpf-nxvx-tim (2024-08-05), viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di 

Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende approvato sin da subito fatte salve eventuali 

osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di invio dello stesso via mail. 

              F.to  

     Il Verbalizzante 

geom. Giovanni Motta                             

                                                                       F.to 

                                               Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia 

                                                 Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

  ing. Salvatore COCINA 


